Verbale collegio dei Docenti  n°1  a.s. 2010 /2011

Oggi, 6 settembre 2010 alle ore 09,00 ,regolarmente convocato, si è riunito il Collegio dei Docenti dell’Istituto Superiore “E.S.Piccolomini” di Siena nell’Aula Magna dell’Istituto Piccolomini  per discutere il seguente o.d.g.-

 Prima parte collegio unitario 09,00/11,30 

1. Lettura del verbale della seduta precedente

2. LINEE GUIDA  a fondamento dell’intera organizzazione:

a) NUOVO QUADRO NORMATIVO dell’azione formativa della Scuola Pubblica

     a.1). Legge n.15 del 5 marzo 2009, artt. 4,5,6e7

     a.2). D. lgs n.150 del 27 ottobre 2010

b)  E’ TEMPO di AUTONOMIA

     b.1)  D.P.R. n.275/1999, art. 4(fondamentale) e 5, come irrinunciabili

     b.2)  Risorse professionali disponibili  per ampliamento offerta formativa 

     b.3)  Dipartimenti Disciplinari e Comitato Tecnico Scientifico

c) OBBLIGO GIURIDICO di TRASPARENZA da parte della scuola:

    c.1) Esplicitazione reciproca scuola-famiglie dei rispettivi <Piani Educativi Annuali>

    c.2) Le forme di valutazione equivalenti ad atti amministrativi soggetti a principi giuridici

d) PRINCIPIO di SUSSIDIARIETA’ e PRINCIPIO DI DELEGA del Collegio Unitario ai Collegi dei Singoli Istituti: delibera dei quadri di riferimento e delega con obbligo di rispetto delle delibere Generali da parte dei collegi dei singoli Istituti

e) Ruolo dei Vicari e dei Collaboratori Vicari e funzione dello STAFF 

f) Ruolo dei Coordinatori e dei Rappresentanti di classe

g) Progetto “Trasparenza“ e uso delle nuove tecnologie, ruoli e collaborazioni: TUTTO SUL SITO

h) POF 2010-2011, valorizzando le risultanze organizzative-educative del POF 2009-2010: esiti del Monitoraggio realizzato attraverso le relazioni finali dei docenti.

3. CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA D’ISTITUTO.

  
PRINCIPI GUIDA per la più <trasparente e partecipata modalità operativa>: 

               a) Proposta del dirigente-b) discussione in Assemblea del personale-c) delega vincolante alle RSU

              d) indicazione di personale, quale <delegazione di consulenza> per il Dirigente. 

4. GRUPPI DI LAVORO ( con modalità di proposta-comparazione) sulle problematiche organizzative  più stringenti: (ATTIVITÀ ALTERNATIVE - ORIENTAMENTO – GITE - DOCUMENTAZIONE REGOLAMENTARE - SITO WEB - SUSSIDIARIETA’ E TRASPARENZA - altre proposte dal Collegio

5. NUOVI  LICEI  e NUOVI PROGRAMMI: dipartimenti disciplinari e gruppi disciplinari per singoli Istituti:

     a) Piani didattici delineati per le  prime 

     b) Congruenza della modellistica ( piani annuali  individuali e coordinati) utilizzata finora

6.ORGANICI DEFINITIVI, criteri di formazione delle classi, assegnazione dei docenti alle cattedre e ipotesi di flessibilità 

organizzativa.

7. VALUTAZIONE del processo educativo e didattico 

       a) Ipotesi di Corso Formazione 

       b) Definizione di documenti su criteri trasparenti per famiglie e studenti: vedi Regolamento Interno 

       c) VOTO di CONDOTTA, verifica del modello adottato

       d) COMITATO di VALUTAZIONE per docenti neoimmessi in ruolo

       e) Valutazioni Trimestrali o Quadrimestrali 

8. CARTE REGOLAMENTARI dell’ Istituzione: verifica

9. CALENDARIO ANNUALE DELLE ATTIVITÀ e normativa monte ore: (Ricevimenti, riunioni collegiali, C. di cl.). Indicazione organizzativa del dirigente, ai sensi del D. lgs. n.150/2009

10. Varie ed eventuali

Ore 11.50-13.00, COLLEGIO DOCENTI di  SINGOLI ISTITUTI:

1.Organigramma d’Istituto: Vicari, Collaboratori Vicari, Coordinatori e segretari , responsabili di settore  

       2. Organici definitivi, assegnazione dei docenti alle cattedre e ipotesi di flessibilità organizzativa.

       3. Valutazioni Quadrimestrali/Trimestrali

       4. Nuovi Licei e linee didattiche per dipartimenti disciplinari .

       5. Organizzazione dell’orario settimanale: ore di 50/60 minuti e compatibilità fra diversi istituti.

       6. Richieste per aspetti logistici-trasporti-strumentazione

       7. Varie ed eventuali

Presiede il Dirigente Scolastico prof. Raffaele Bonavitacola, funge da segretario il prof. Giovanni Pala, vicario dell’Istituto d’arte/Liceo artistico; sono presenti i docenti come da elenchi firma allegati al presente verbale 

PRIMA  PARTE ( Collegio Docenti Unitario )

Il Dirigente invita alla lettura del verbale della seduta precedente in cui si fa riferimento agli allegati A,B,C,D.(elenco firme dei presenti e verbali dei collegi dei singoli istituti).

– La Prof.ssa Bartalozzi segnala la mancanza sia degli allegati A,B,C,D, a cui si fa riferimento per l’indicazione dei presenti e degli assenti, sia dei verbali separati delle riunioni dei singoli Collegi di Sezione, che si sono svolte come seconda parte della riunione di Collegio generale, e chiede che tali parti mancanti siano inserite subito oppure, se ciò risultasse impossibile, che si rimandi l’approvazione del verbale alla prossima riunione di Collegio, già prevista a brevissima scadenza.

Dirigente: invito i docenti alla lettura degli allegati inseriti nel sito della scuola e ad una eventuale discussione alla loro comparsa in scaletta. 

Bartalozzi: Preso atto dell’impossibilità di integrare il verbale seduta stante, la Prof.ssa Bartalozzi torna a chiedere di rimandarne l’approvazione, che non può essere ridotta a pura formalità, soprattutto in considerazione degli ampi poteri decisionali che erano stati delegati lo scorso anno (e potrebbero essere delegati anche in futuro) ai singoli Collegi di Sezione; pertanto il Collegio nella sua interezza ha il diritto-dovere di conoscere il testo completo di ogni verbale, prima di approvarlo e renderlo valido. Poiché ciò è al momento impossibile, la Prof.ssa Bartalozzi preannuncia il suo voto negativo, se si procederà all’approvazione immediata del verbale.

Dirigente: 

Il D.S. ritiene che sia compito dei vicari reperire tali materiali ed integrare quanto prima la documentazione rendendola disponibile per il prossimo collegio docenti e chiede l’approvazione del collegio al termine della lettura del verbale . 

Si procede alla votazione per alzata di mano. Il verbale viene approvato dai presenti  a maggioranza con 6 voti contrari.

Intervento del D.S. per introdurre i lavori

a) necessità di cambiamento dell’organizzazione dell’Istituto

b) lettura estiva delle relazioni dei docenti

c) risposta in merito alla denuncia di alcuni docenti sul ritardo nei pagamenti del FIS

d) ordine di servizio per la segreteria da parte del Dirigente per espletare gli incarichi di pagamento 

e) necessità di cambiamento  stabilire un codice delle relazioni

2. LINEE GUIDA  a fondamento dell’intera organizzazione:

DARSI   IL SENSO  DEL MUTAMENTO

PASSIONE  E  SCIENTIFICITA’

COSCIENZA 

Come

CONSAPEVOLEZZA-RESPONSABILITA’

CONDIVISIONE

PARTECIPAZIONE

MINIMO CODICE   COMUNE  

Il D.S. invita il collegio a prendere visione del Nuovo quadro normativo. La situazione attuale ci mostra una riduzione delle risorse della scuola pubblica , abbiamo

scuole con gruppi classe di 32 /33studenti al Liceo della Formazione,al Liceo artistico con 27/28 alunni di cui 2 con gravi disabilità.

Necessità di costruire buoni coordinatori all’interno dei consigli di classe (proposta del D.S.) con congruo numero di ore.

Tra le necessità emerse dalla lettura delle relazioni finali emergono i seguenti punti:

costruzione del sito web e gestione del sito da parte del singolo istituto (reperibilità dei collaboratori)

le relazioni finali saranno inserite nel sito della scuola.

organizzare gli organismi collegiali  in modo più efficace

In caso di sciopero quale regolamento interno adottare? Es. tutti i custodi in sciopero possono bloccare l’attività della scuola?

Bartalozzi: ritiene rispettabili le opinioni del dirigente ma stando al decreto Brunetta il D.S. rappresenta la parte pubblica e ritiene poco democratico limitare l’azione sindacale.

3. CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA D’ISTITUTO.

PRINCIPI GUIDA per la più <trasparente e partecipata modalità                                             operativa>: 

a) Proposta del dirigente

b) discussione in Assemblea del personale-

c) delega vincolante alle RSU

 d) indicazione di personale, quale <delegazione di consulenza>     per il  Dirigente. 

La Prof.ssa Bartalozzi interviene in merito a quanto risulta dall’O. d. G. ed è stato appena dichiarato dal D. S., secondo il quale la contrattazione integrativa d’Istituto dovrebbe prevedere una “delega vincolante alle RSU” conferita dall’Assemblea del personale. La Prof.ssa Bartalozzi manifesta prima di tutto il proprio sconcerto per quella che appare come un’indebita ingerenza nei rapporti fra i rappresentanti sindacali e i lavoratori da parte del D. S., il quale, volente o nolente, nelle trattative d’istituto rappresenta invece il datore di lavoro e non ha pertanto il diritto di sollecitare vincoli di mandato per la R. S. U. da parte dei lavoratori; ricorda inoltre che le norme vigenti prevedono già quali debbano essere i vincoli per la contrattazione e in particolare che essa debba tendere al miglior impiego delle risorse per l’attuazione del POF, che, in quanto elaborato e deliberato dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio d’Istituto, non può essere messo in discussione da nessun presunto “mandato vincolante” emesso da un’assemblea del personale, comunque essa risulti composta. La Prof.ssa Bartalozzi manifesta altresì la ferma intenzione, sua personale e dell’altro membro R. S. U., di convocare un’assemblea sindacale d’Istituto non appena il D. S. avrà formalizzato la propria proposta per il nuovo Contratto Integrativo – atto compiuto con estremo ritardo lo scorso anno – e richiama la necessità che si rispetti la scadenza del 15 settembre p. v. prevista dalle norme vigenti per l’inizio delle trattative. Quanto poi all’intenzione, manifestata dal D. S., di invitare alla contrattazione tre docenti in qualità di sua “delegazione di consulenza” – come si legge anche nell’O. d. G. - la Prof.ssa Bartalozzi dichiara che ovviamente la R. S. U. non avrà nulla da obiettare in merito, poiché la legge prevede espressamente il diritto del D. S. di avvalersi di tali “consulenti”: tuttavia, oltre a segnalare l’opportunità che fra essi ci sia almeno un esponente del personale A.T.A., fa presente che il ruolo dei “consulenti” non potrà legittimamente confondersi né con quello della delegazione trattante, né con un’eventuale funzione di controllo pubblico della regolarità delle trattative, che sembrerebbe invece auspicata dal D. S. e riguardo alla quale, pur non potendo impegnare per questo gli altri rappresentanti sindacali, la Prof.ssa Bartalozzi manifesta fin da ora la più ampia disponibilità, proponendo anzi che siano invitati ad assistere agli incontri di contrattazione tutti i lavoratori del “Piccolomini” che vogliano e possano farlo.

D.S.:non ritengo che in una assemblea  si presenti solamente una parte della rappresentanza degli ATA e nessun docente,

4. GRUPPI DI LAVORO

PROGETTAZIONE  POF. LAVORI DI GRUPPO :  Assegnazione docenti ai gruppi

Modalita’ operativa: 

1. A gruppi paralleli e confronto di sintesi per proposta al collegio docenti

           2. Lavori verbalizzati e documento di proposta a cura del docente coordinatore

                        3. Pubblicazione sul sito delle proposte per la delibera collegiale

	DOCENTI
	GRUPP0

N.1
	GRUPPO

N.2
	GRUPPO

N.3
	GRUPPO

N.4
	GRUPPO

N.5
	GRUPPO

N.6
	GRUPPO

N.7
	GRUPPO

N.8
	GRUPPO

N.9
	GRUPPO

N.10

	
	Linee Guida

Modifiche

Integrazioni 

Premessa 

nei 

Piani di Lavoro

Esiti

Monitoraggio

docenti

Esiti

Monitoraggio

on-line


	Nuovo Quadro 

Normativo

Nuovi Licei

D.Lgs.150

Autonomia

Comitato

Tecnico

Scientifico

Dipartimenti

disciplinari

d’Istituto

Aree

Disciplinari

Ruolo

F.O.


	Trasparenza

e 

Utilizzo Sito

Modello

di 

Sito

Risorse 

per 

gestione

SITO

Valutazioni

Quadrimestrali

e finali

     inserite

     on-line

Risultati finali e corsi

di recupero

Monitoraggio docenti

sul sito
	Regolamento

d’Istituto

Ritardi

e permessi

e 

voto di condotta

Codice

contro

illeciti

nei

Compiti in Classe 

Rimedi Strumentali 

e

 Disciplinari

Regole gite

Pulizia ambienti 

sanzioni
	Progetto

Integrazione

Didattica

Disabili

Didattica

e 

Intercultura

Ipotesi 

Organizzative

Progetti

intercultura

Corsi

di Recupero

in corso d’anno

Corsi 

di Recupero

estivi
	Attivita’

Alternative.

Tematiche

e Criteri Valutazione

Risorse Orarie

Organizzazione

Risorse

professionali
	Modulistica.

Piani 

di 

Lavoro

Progetti

Relazioni 

Finali

Resoconto 

Progetti

Resoconto finale

individuale


	Contrattazione. 

Integrativa. 

Elezioni 

Suppletive

Durata Oraria

della Lezione

Calendario 

Giorni Lezione


	Sussidiarieta’

sistemica

fra 

OO. CC.

Verbali

di OO. CC.

 sul Sito

Ruolo 

Rappresentanti 

Studenti

Genitori

Comitato

Rappresentanti

Comitato Controllo

Qualità

Pulizia locali
	Valutazione 

e Trasparenza

Accesso 

ai 

Compiti

Organizzare 

lettura compiti

Risultati

Quadrimestrali e finali sul sito

Voto di condotta

Procedura Credito

Formativo



	Coordinatore
	Micheletti

Burresi

Carniani

Lorenzoni
	Tegli

Ancona

Magnano

Nuti Dan.
	Fanetti

Ferrari

Frati L.

Tanganelli
	Cappelli

Cavallini

Soldani

Nannetti


	Cappelletti

Fabbri

Ricciardi

Fabiano

Martinozzi

Greco
	Mirizio

Maffei-Tassoni

Morozzi

Pinzi L.
	Persiano

Bozzi

Marmoross

Lippi L.

Fagioli
	Bartalozzi

Neri

Lozzi

Paghi L.
	Marilli

Vullo

Montenovo

Mezzacasa
	Peccianti

Valentini

Fusai

Anselmi

	Coordinatore
	Biasin

Labriola

Cittadini

Bernini


	D’Olimpio

Baldetti

Montigiani
	Scarpelli

Boscagli

Volpe

Magni
	Pala

Fusai M.

Ricci

Pini
	Quadarti

Fabbrini

Murgia

Fantozzi

Camporese
	Paghi A.

Sanarelli

Ciofi

Conti

Batazzi
	Silhankova

Taddeo

Vagaggini

Cateni
	Contestabile

Vannini

Baglioni

Savelli


	Frati F.

Papini

Mugelli

Putti
	Guerrini

Buscionì

Seazzu

Moscadelli


Il DS presenta la suddivisione in n°8   gruppi di lavoro finalizzati alla progettazione del POF d’istituto.

Bartalozzi : richiamo l’attenzione del D. S. e del Collegio tutto sull’articolo 29 del CCNL vigente, che non solo distingue nettamente le due tipologie di attività (in sintesi: partecipazione alle riunioni del Collegio dei Docenti da una parte, e partecipazione alle attività collegiali dei Consigli di classe dall’altra), indicando un tetto massimo di 40 ore annue per ciascuna delle due separatamente, ma prescrive anche che gli obblighi relativi ai Consigli di classe siano programmati secondo criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti e tenendo conto degli oneri di servizio degli insegnanti con un numero di classi superiore a sei, in modo da prevedere anche per loro un impegno non superiore alle 40 ore; dunque, invece di prendere inutilmente una decisione contraria alle norme vigenti, si dovrebbero piuttosto organizzare le riunioni dei Consigli di classe i modo da permettere a tutti i docenti di parteciparvi senza “sforare” le 40 ore. La Prof.ssa Bartalozzi auspica poi che il D. S. proceda al più presto alla predisposizione del piano annuale delle attività, ricordando che l’art. 28 del CCNL prescrive che ciò venga fatto prima dell’inizio delle lezioni.

Maffei: sono disponibile a lavorare in gruppo, ma chiedo che 

le decisioni elaborate dai singoli gruppi vengano lette e approvate dal collegio. Esprimo dubbi sulla possibilità di reperire 5 coordinatori per scuola, invitando i colleghi e il DS ad una ulteriore riflessione circa il carico di lavoro per  cooordinare e presiedere 5 o 6 consigli di classe ciascuno. 

Silhankova: desidero ricevere chiarimenti riguardo a procedimenti burocratici molto discutibili da parte del personale di segreteria riguardo all’affidamento di due registratori portatili che risultano far parte del laboratorio linguistico e per i quali mi è stata richiesta una ulteriore documentazione avendo già espletato agli obblighi per i beni a me affidati

Taddeo: come riportato nelle mie relazioni finali ritengo che il tempo da dedicare ai singoli consigli di classe (1 ora e trenta) non sia sufficiente per le classi con un congruo numero di alunni disabili. Se non vogliamo allungare i tempi dovremo ripensare all’organizzazione del consiglio in modo da ottimizzare il tempo disponibile. A questo proposito il coordinatore potrebbe raccogliere informazioni dai colleghi e predisporre uno schema riassuntivo da sottoporre al consiglio in modo da limitare gli interventi singoli ad aspetti che necessitano di decisioni condivise.

Bartalozzi: In merito alla propria designazione, da parte del D. S., come coordinatrice del Gruppo di lavoro P.O.F. n. 8, la Prof.ssa Bartalozzi  dichiara la propria assoluta indisponibilità a svolgere tale incarico, dato che, a suo parere, questo gruppo di lavoro non dovrebbe nemmeno essere istituito: secondo lei, infatti, non può rientrare nelle competenze di una commissione ristretta di soli docenti la formulazione di proposte operative né sulla contrattazione integrativa, né sulla durata oraria della lezione, né sul calendario dei giorni di lezione, mentre è già stato appurato che non si terranno elezioni suppletive per la R.S.U.. La stessa Prof.ssa Bartalozzi manifesta il proprio desiderio di inserirsi in qualche altro gruppo di lavoro, dove il suo apporto sarebbe senz’altro più fruttuoso, e infine accetta di rimanere nel gruppo n.8, dietro pressante insistenza del D. S., precisando però che intende farlo solo per dimostrare spirito di collaborazione e a condizione di non dover coordinare i lavori.

Il D.S. propone alla collega di partecipare ai lavori del gruppo.

Peccianti: rifiuto l’inserimento nel gruppo della Valutazione in qualità di coordinatrice e accetto il ruolo di componente.

Il D.S. prende atto della richiesta e chiede ad uno degli altri elementi del gruppo di lavoro di assumere il ruolo di coordinatore

Il D.S. richiama l’attenzione sulla necessità di rendere disponibili le prove di verifica con un sistema di archiviazione dei compiti in classe tale da costituire una cartella personalizzata per alunno (es. nella scuola europea un genitore ha la possibilità di visionare i compiti del proprio figlio)

Vullo: chiedo di poter votare le proposte sinora fatte, perché i gruppi e i temi  proposti o sono approvati dal collegio così come sono stati presentati altrimenti occorre riformularli.

Milizio: non tutto è condivisibile nello schema proposto però ogni tema presentato riguarda la mia professionalità. Occorre presentare delle proposte concrete perchè il tempo a disposizione è poco, e questo può essere un modo di procedere. Si può contestare  che le scelte  siano state fatte dal D.S. e non dal collegio docenti.

Contestabile:si dichiara disponibile a partecipare ai lavori. Chiede se c’è la possibilità di confrontarsi tra le diverse commissioni.

D.S. : i coordinatori del gruppo e del del sottogruppo (A e B) stendono le proposte emerse nel corso dei lavori. I risultati vengono inseriti nel sito della scuola e messi a disposizioni dei colleghi per la lettura e la riflessione in vista del collegio del 21 Settembre

Il D.S. chiede che il collegio si esprima in merito all’attivazione dei gruppi di lavoro.

Si procede alla votazione per alzata di mano. La proposta viene approvata dai presenti  a maggioranza con 7 voti contrari.

5. NUOVI  LICEI  e NUOVI PROGRAMMI: 

dipartimenti disciplinari e gruppi disciplinari per singoli Istituti:

a) Piani didattici delineati per le  prime 

b) Congruenza della modellistica ( piani annuali  individuali 

         e coordinati) utilizzata finora

Il D.S. rimanda la discussione ai singoli collegi

6.ORGANICI DEFINITIVI,

criteri di formazione delle classi,

assegnazione dei docenti alle cattedre e ipotesi di flessibilità  organizzativa.

Il D.S.  dichiara che attualmente non disponiamo degli organici definitivi.

e si auspica che prima del 21 settembre ci vengano comunicati dal USR

Situazioni di autentica difficoltà  si prospettano in alcune  nuove classi dell’istituto con numero elevato di alunni

7. VALUTAZIONE del processo educativo e didattico 

a) Ipotesi di Corso Formazione 

b) Definizione di documenti su criteri trasparenti per famiglie e studenti: vedi Regolamento   

     Interno 

c) VOTO di CONDOTTA, verifica del modello  adottato 

            -PULIZIA AULE/SCUOLA

            -ASSENZE/RITARDI

d) COMITATO di VALUTAZIONE per docenti  neoimmessi in ruolo

e) Valutazioni Trimestrali o Quadrimestrali

Modalità di comunicazione con le famiglie.

Provvedimenti drastici nei confronti degli studenti che sporcano. Si può pensare a sanzionare tali comportamenti anche attraverso il voto di condotta. Una della questioni centrali è la pubblicazioni dei voti. Si propone di inserirli direttamente nel sito (docenti)

Nella pubblicazione dei risultati finali escludere l’aberrazione del concetto di Privacy e procedere alla pubblicazione dei risultati.

8. CARTE REGOLAMENTARI dell’ Istituzione: 

Verifica  a cura del gruppo specifico riguardo a:

REGOLAMENTO  INTERNO

PATTO DI CORRESPONSABILITA’

FORMAZIONI CLASSI

PUBBLICAZIONI RISULTATI

VOTO DI CONDOTTA

CREDITI FORMATIVI

Criteri per la formazione delle classi: riconoscimento generale dei criteri adottati quest’anno.

Tegli: per gli esami integrativi esiste la necessità di reperire il personale per l’individuazione delle discipline oggetto di verifica nel corso degli esami integrativi e non demandare al personale di segreteria il quale non può esprimersi in merito

D.S. : occorre stabilire  una data precisa per lo svolgimento degli esami integrativi.  
Per quanto concerne l’unità oraria di 50’/60’  non c’è decurtazione in termini aritmetici dell’orario spettante agli     studenti. Le possibilità di recupero dell’orario dovuto può avvenire attraverso i viaggi d’istruzione (24 ore totali di formazione educativa),   gli stage, ecc.

9. CALENDARIO ANNUALE DELLE ATTIVITÀ

e normativa monte ore: 

 (Ricevimenti, 

riunioni collegiali, 

C. di cl.). 

Indicazione organizzativa del dirigente, ai sensi del D. lgs. n.150/2009

PRIORITA’  ai CONSIGLI DI CLASSE,  oltre il limite illegittimo delle  40 ore

LIMITE  fine marzo per uscite esterne

Monte ore  ALUNNI: 209 giorni di lezioni

                                     GITE come tempo lungo

                                  STAGE come tempo lungo

40 ore per la  programmazione delle attività e  40 ore per i consigli di classe.

Bartalozzi: cita il Contratto Nazionale del Lavoro. Gli impegni di non insegnamento sono ripartiti in due gruppi : 40 ore di riunioni collegiali e 40 di consigli di classe.

 Il D.S. è responsabile delle contrattazioni in ambito lavorativo

Il gruppo di lavoro farà le sue proposte e il collegio prenderà le sue decisioni.

Maffei: con 18 classi  avrei un monte ore tot di 150. Chiedo che  per martedì venga messa a disposizione dei coordinatori dei vari gruppi di lavoro la necessaria documentazione.

10. Varie ed eventuali

Sito web: possibilità di creare  account personali per ciascun  docente

La seduta è tolta alle ore 11,30.

Il segretario                                                                                                      Il Dirigente Scolastico

